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Il taglio al cuneo è solo fiscale e diventa una 
• • 

misura a regime 

Fisco. Dal 2025 scompare il taglio al cuneo contributivo, sostituito con una indennità 

esente da imposte per i redditi fino a 20mila euro, oltre questa soglia ci sarà una 

nuova detrazione 

Enzo De Fusco 

Dal 2025 diventano strutturali aliquote e scaglioni di reddito su tre fasce. Cambia 

anche la modalità di riduzione degli oneri: scompare il taglio al cuneo contributivo, 

sostituito con una indennità esente da imposte per i redditi fino a 20mila euro. Per i 

redditi superiori ci sarà in sostituzione una nuova detrazione fiscale. 

In pillole sono queste le novità contenute nell'articolo 2 della legge di Bilancio 

2025 in cui sono presenti le misure di sostegno al reddito dei lavoratori. La prima 

i1nportante novità riguarda la durata dell'incentivo. Infatti, la norma introduce un 

limite temporale al beneficio e quindi deve intendersi strutturale per il futuro. 

Conseguente1nente a partire dal 2025 gli scaglioni di reddito e le aliquote di 

imposta sono le stesse applicate nel 2024 e quindi 23% fino a 28mila euro; 35% tra 

28mila e 50mila euro; 43% oltre i 50mila euro. 

Per quanto riguarda la riduzione del cuneo, cambiano le modalità di applicazione. 

Si abbandona il taglio dei contributi previdenziali nella parte a carico dei lavoratori, 

per essere sostituito da due diverse modalità in funzione del reddito prodotto. Per 

coloro che hanno un reddito complessivo fino 20mila euro, è riconosciuta una 

somma che deriva da una percentuale applicata al reddito del lavoratore. in 

particolare, 7, 1 % fino a 8.500 euro, 5,3% tra 8.500 euro e 15mila euro; 4,8% per i 

redditi compresi tra 15mila euro e 20mila euro. L'importo riconosciuto non 

concorre a formare il reddito. 

Per i lavoratori dipendenti con un reddito superiore a 20mila euro ma non a 32mila 

euro, l'articolo 2 com1na 5 prevede l'introduzione di una nuova detrazione di 

i1nposta fissa che è pari a mille euro l'anno. Superando il reddito di 32mila euro si 

applica un rapporto 1natematico che consente un décalage fino ad azzerarsi a 401nila 

euro. 

C01ne emerge dalle prime proiezioni illustrate in pagina, l'indennità per i redditi più 

bassi può andare da 481 euro l'anno (ossia, circa 40 euro al 1nese), per le 

retribuzioni inferiori che si attestano su circa 101nila euro lordi l'anno, fino ad 

arrivare ad una somma di 958 euro l'anno per gli stipendi vicini a 22mila euro lordi 

l'anno. A partire dal 2025 la nuova indennità rappresenta l'effettiva riduzione del 






